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Il nome del progetto allude all’eclettismo 

compositivo dell’omonimo complesso di Ti-

voli ma suona anche come una nota polemi-

ca verso un regolamento edilizio che, mentre 

impone che le nuove costruzioni siano libere 

sui quattro lati, lascia poi che ognuno si di-

segni la casa come gli pare, favorendo una 

confusione stilistica che contribuisce al de-

grado estetico dell’intorno. Un intorno che 

il progetto di Patestos rifiuta, con un’archi-

tettura introversa che ha portato al disegno 

di un edificio a forma di ‘L’ che protegge la 

corte esterna, pavimentata con piastrelle di 

terracotta lavorate a mano, e da cui parte 

una scala – rivestita in marmi Rosso Verona 

(italiano) e Verde Oasis (dell’isola di Tino) 

– che conduce al terrazzo solarium. Qui 

Nel paNorama iNdistiNto 

creato da uNa crescita edilizia 

espoNeNziale e iNcoNtrollata 

dell’agglomerato di porto 

rafti, viciNo ad ateNe, riluce 

come uN gioiello il progetto di 

costaNtiNo patestos per questa 

piccola casa uNifamiliare dal 

ricco partito decorativo

CASA DI VACANZA, PORTO RAFTI

L’ALTRA VILLA ADRIANA

La corte esterna 
verso la piscina. In 
primo piano la scala 
esterna che conduce 
al terrazzo solarium. 
Pensata come 
un’estensione del 
soggiorno, la corte 
pavimentata è luogo 
di relax che i volumi 
costruiti riparano 
dall’esterno. Sotto, 
prospetto/sezione 
dell’abitazione (foto 
e disegni courtesy 
Costantino Patestos).

A sinistra, dettaglio 
della recinzione, 
rivestita in lastre 

composte da lamelle 
di marmo a sezione 

triangolare, e il 
volume dell’ingresso, 
in lastre sovrapposte 

nei tre tipi di 
marmo usati nella 
realizzazione della 

casa, visto dalla 
strada e, sotto, 

dall’interno (foto 
©Erieta Attali).

una parete a vela curvilinea crea uno spazio 

ameno, al riparo da sguardi indiscreti e dalle 

raffiche del meltemi.

L’abitazione vera e propria si sviluppa su un 

unico livello, sia per questioni di comodi-

tà e contatto diretto con lo spazio esterno, 

in primis con l’area della piscina, sia come 

volontà di inserire l’edificio nell’esperienza 

abitativa di alcuni rappresentanti del Movi-

mento Moderno. L’atteggiamento composi-

tivo complessivo, sia per quanto riguarda gli 

esterni che gli interni, richiama però quella 

tendenza dell’architettura del Novecento 

chiamata L’altro Moderno, opponendosi 

in tal modo alla massiccia diffusione di un 

“neo-minimalismo” che l’autore considera 

sterile, insopportabilmente piccolo-borghe-

se e invero estraneo alla migliore tradizione 

del Movimento Moderno.

Il sistema costruttivo semplice, corrente, 

con la struttura perimetrale in calcestruz-

zo armato e le pareti interne in tavolati di 

mattoni forati, è stato una scelta pratica – 

per adeguarsi allo scarso livello tecnologico 

delle squadre edili locali ed evitare guai in 

cantiere – ma anche ideologica. Tema cen-

trale della composizione è infatti il rappor-

to tra scelta tipologica, struttura tettonica 

e decorazione: il carattere semplice e razio-

nale della costruzione viene rappresentato 

tramite un partito architettonico figurati-

vamente ricco e composito, risultato di una 

ricerca attenta al dettaglio architettonico 

ma non al particolare costruttivo, mani-

› RESIDENZE› RESIDENZE
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Costantino Patestos

Costantino Patestos (Atene, 1955) si laurea 
presso il Politecnico di Milano e consegue il 
dottorato in Architettura all’Università Iuav di 
Venezia. Attualmente è professore ordinario 
di Composizione Architettonica presso il 
Dipartimento di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino. Nel 1991 ha partecipato 
alla quinta Biennale di Architettura di Venezia 
e nel 1995 alla XIX Triennale di Milano. 
Ha tradotto e curato le edizioni greche 
dell’Autobiografia Scientifica di Aldo Rossi, 
degli Scritti di Architettura di Giorgio Grassi 
e di L’architettura della realtà di Antonio 
Monestiroli. Nel 2006 ha pubblicato la 
raccolta di scritti L’ostracismo del Partenone. 
Scritti d’occasione sull’architettura. Nel 2013 
ha pubblicato la monografia Architetture in 
attesa. Scritti, progetti e un edificio e nel 2018 
la monografia Racconti urbani. Cinquantanove 
elzeviri d’architettura.

Vista dalla piscina. Lo sfioro e l’area pertinente 
sono in pietra serena italiana, battuta per renderla 
ruvida e antisdrucciolevole conferendole maggiore 
matericità. Sotto, particolare dell’angolo tra i due 
corpi di fabbrica. Le grandi cornici delle porte-
finestra sono in marmo Oasis (foto ©Erieta Attali). 
A sinistra, lo studio delle ombre.

Sopra, il soggiorno e le ‘scatole’ murate in legno 
Iroko che fungono da libreria. Le travi decorative a 
soffitto sono realizzate in cartongesso e disegnate 
per conferire monumentalità agli interni. Il soggiorno 
e la camera da letto (in basso a sinistra) sono 
pavimentati in parquet di noce europeo.
A destra, uno dei bagni.

Località Porto Rafti, Attica

Progetto architettonico Costantino Patestos

Progetto esecutivo Dimitris Dimitros

Calcolo strutture Panagiotis Magoulas

Progettazione impianti Charalambos Dimidis

Superficie fondiaria 421,51 mq

Superficie edificata 

97,50 mq (e 69,85 mq interrato)

Cronologia 2013-2017

Serramenti Schüco

Pavimentazioni esterne 

La Faenza Ceramica, Cotto Etrusco

Pavimenti e rivestimenti bagni CIR Manifatture 

Ceramiche, La Bottega del Ceramista

Arredi Poltrona Frau

Sanitari Ideal Standard

Crediti
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Sopra, l’abitazione vista dal cortile d’ingresso. Sotto, 
la scala che conduce al terrazzo, dove una parete 
a vela protegge gli ospiti dal vento di Nord-Est 
che soffia spesso nella zona (courtesy Costantino 
Patestos).

festando interesse verso la qualità estetica 

dei materiali edili, e tramite questa deco-

razione “strutturale” nobilita l’espressione 

estetica del puro e semplice volume archi-

tettonico. 

Così, la muratura esterna è stata rifinita tra-

mite l’impiego di un intonaco battuto realiz-

zato in due tonalità e tre tecniche diverse; gli 

infissi e la porta d’ingresso sono in acciaio 

inossidabile color cipria che muta in rap-

porto alla luce naturale; le pareti dei bagni 

sono rivestite con piastrelle smaltate a mano 

prodotte in Italia; le travi sul soffitto degli 

ambienti interni, in cartongesso, conferisco-

“Ho dedicato particolare 
attenzione alla materialità 
della costruzione 
e alla creazione di 
particolari tessiture per 
le pareti, nell’ambito 
del rapporto diremmo 
eterno tra costruzione 
e rappresentazione 
artistica dell’architettura, 
conferendo un carattere 
equo ad entrambi i suoi 
elementi”

Costantino Patestos

no monumentalità agli ambienti; marmi di 

diverse tonalità e provenienza definiscono le 

cornici delle finestre, le soglie e rivestono la 

parete inclusa nei portali della facciata d’in-

gresso; la piscina è rivestita con intonaco di 

cemento e sassolini naturali secondo la tec-

nica austrialiana pebble-tec.

Per quanto riguarda l’energia e la sosteni-

bilità, sono stati installati un panello sola-

re per la produzione di Acs, una pompa di 

calore per il riscaldamento a pavimento e il 

condizionamento tramite ventilconvettori e 

una seconda pompa di calore per il riscalda-

mento della piscina ■
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